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~viglj~~ue altri e~lllplo~\pran4o!1Ò !hepiol~ : iDio. e, dallo. Chies~ i non: vietll ai citt11dini corno. rovin~r ,coi debiti i municipi, met­
per lanterne, e tomotìo p1ù là. mitra d1 -di enttar nella chiese o adempiere alle tersi in ifn[Jrese pazze, arHi:chlre à.4~tiìio 
110 ve$covo. che il pugnale d\ un.allal·cp{stn1 • pràticha devote, non rest~inse i diritti .di àei co111ribueuti; non. in~ere~a grall: f!ittQ 
:Piùk· il' ~·sma~o 'che le pa~ze utople d1 • associa~ione e riunione, o. favore di un il. bene pnbblicu ma iq~pQdiscono illibato 
Ba ourJJne. . · . . . .·· : partito ;e a d1tnnu dell'- altro1 ed è in base esercizio del culto cattolico, precipitano 

· :U:on •. Zal)ardelli · pronunr.iò in un comi· :.Ma ~e' ~~vy~ro i .cler,icn.\i .. fossero qu~i • ai questa libertà accordata uall1t legge che n~l~' a.tei~mo 111 gi,oventù, ?tg,aniz7.àno. àB· 
·zio 'elettotalé di Bre8ein un discorso, Iii· sdggettacr.l spàcclatl date 9ll· Zauatdelh, i j Cllttollel eseroit.tuo, tutelano ed llflSiCII• l SOCJaZIOUI contrarlo allo srlrlto rellglOsO, 
.cuoi. brani del quale .furono riproMti da sarébbe 'molto stratìo sç!ltgere il' govérno; ,~n() .U~ro diri~.ti. , 1 ostacolano. in mille guisa i solo .oatt9Jiéi· 
p P, ~Por~~! e 1 dè11li tlo~trl\ çltt.~; ben:· lieto starsene colli). mani alla' élntola, senza te· • , .Abbi~mo. dotto. cnttolieì, giaccbò quanti smo' 'tH\r favorire' magari i seg-unei ''Ili Zò· 

·di' rtpòftare a scopo elettorale una sfuriata nerli d1 occhio. . . . ' 'voglioni•. esser davvt~ro siuc~ri . e convinti., roastro - qnando. insom\))a ht )ibert~ ma· 
CO!ltto fl CQSidetto · ~ler,ICalismo. : " '·, :. oM\:ini~Zatulrdelltjdu~1 1Jninistro,/:er:zpotrà l ;cattuli.qi,non possono es_imersi , d.al so p: 1

1

. s.chera ,i'. o. pp. ressio~e.' ~- !'-~l'bitri.o contro IIJ: 
' l'er i' on.,Zanardeili i. èlericalL qdiano esserlo ancora. Egli ebbe ed ha tutta la: port.ar~,;~n san t!" pace !l uorntgao!o d1 fede, s1 ha tutto 11 dmtto ~d ~~- ~~vere d1 

:larpàirla; attutiscono nella ~iov~ntb ogni opportunità di conoscere, come 8; suoi dire,' eleric~J.l, affi.bbrato: dalla. llberlllerlll. a , f11r quanto è p~rmesso ne1 h!ll1t1. de!Ja. 
.. gen~roso.,sentire.; sono :perfidi e> malvagt;. t. polli. e, sventare .le 1 men~ dei ,Partiti:: qua_ nt1i.no·!l· smadol)o,dat flSJ:tetto .. e dalla 

1

. ·le~g.e. p~~. oppors1~ pedmp?~ir. ~;il .. 'ti:!. _O!l.~O 
-mentisconò,··ealuniliano · vituperano il pros- . Nulla scopri J' on. Z110ardellt o. ·carico det • obbedl!lgza al Pap!J.. .. . · de1 nemtc1. . ... · · . .. · · .. 
··sim\!; hanno gi9rnali•!ibel\ori i par~lizzano , clericali, nè quale. ministro . nè. qual dHpU· Ai l iberni i di tuttO• il m~ndo è ostico , .. La _legge non v1eta. m hberalrdi;err-d~r~ 
· l' aziofie:•)ibe. rale.~eà,.~Petta_·n:do.'ll•lli\SO,,nello. .;tato av.vocuto ,0 . trìbuuo. É' dovere d'ogni promitmi11re la p11rol11 rattulico. Tutto.·r,iò ; al verbi! .Jl· Ztmardell~ n~ _nl cattt!l!CI ··di 
:cosa. p~b.blica;Jnt\n ar,çora~o;·ch.e dr PfO· citt~òino segnalare iLnemicLJdelliL.patria, r,he pil1.r.11 di pn)mliuo è pe~ essi sgradito, credaro ~1 1 verb.1 dell:'~P,a;.~,~on .'YI".t.a·1e 
: ;vocar~· dJsbotdie o :dl~lililcl'l!li, non hanno , a ciò .che .qut~sla n~n,,11e,p1,!tisca ùutr)tr)oUto,, , fttnuò' le sn!orlio cou!ei'i,l ~i m bo al. ~eobar· scnoiij h~•lrt~h, .nè le. '.s.cu~lo catto,lt~hé i 
'spiHt1i di' dlileer.r.d,' (Il' é{Mtii; di ,!llodè_rà· . ,e.,F o.n. 1 .d~)l\ltuto d1 ,';t1,re!tcl11, non surtl~bo bn!o' ed ~Il a.Jv",:·9umth . 1: cat~olim s~no non ~~bl!g11 ·' gh . ope~a1 · ~! · aRerl~.ot'Sl .ai 
;,~w.~e1;,i_nsop1111a ,i, .cler)c.al\ so.~o ~!\,, ~u.in· np S\ltlo ~~~~o.,s~ , appunn, .aj)P!Itla avesse. cluanulti r:le_ft!'!lil :m Fr~nem e 10 . I tal!~ i sudaltz1 d t !uutuo. so~co,rso hbum\1. \},l)l~tosto 
.. tlls~enza .d~.lla.\irz.t:ç\lllO,rl!!, .spl!~.dei;CIItll,tlla . scorto ncgh atti del· clericah · nn .. lQntano oltramontlllll Hl .Gi•rmama · consurvatort m che Il qpel.h ~attollcq non .prescrlV~;;aJ.Ie 
. ;!lsacr;(bih,- .iud!vjqu), tn~t1ssum, a çoufrQ!Jto · peri~Q\O per, )e, op~r~ , pred)l~tte d~~~~~ Ji. Aus~rì~; r~~rog.radi ... Otll ià1_1g_io.. Da ttl_!i asso~iaz10m .d l __ aver In ~amhcra m~Z.IODII.le 

dei q unii. Gasparoue :era uu.)fior <\i..g(l)~ù· bortf!eria uo~tra,ua. • . , notm -~~. ca~JSCe ;li le. ·mille :m!gluì che 11 collo ster~n1<1 ~n bando ~tuttost~cha 11 gou· 
,tuomo. • .• .. , , .. .1 s· np' e 1 ·· d 11 p lat • r.attoiWJBniO è pi'Optw ·!a;hestJa nem del f11lone chtèsasi!CO col Sacro· Ouoro . o .San 

•·E':·1n·oJto strano: che, un .. uo.mopoli.tico 1 c !SC o· scopo· 6 a PII po 11 zn- liberalisnw ral:)bioso di v d 'rs' fn i p' di ll'runceseo· nou in"inngil di de.riominar le 
, dèlla·:fattiL ·dell' oÙ.- ZanardeliL scorgi\ un n~rdellilmiiJ· ~irtit.ta,.a far ~~eccìu.•nell'animo . q n t' tlib' . . . . e o, l· h l .. t· te t . as8ociaziodi da Garibaldi MuY.zini o Oavoùr 
. grave pericolo :pel. paese· nel clericalismo, d\1 elettori,;l,mpresjlon~bll_

1 '· N~\·~ pe~ò; ,ser~siiisrno al;~~~~~o 0ilp~~~~~~~~~~tn~~~i:~~~~ piuttosto che da S. Lui~ì, S. G_ iusepi>el 
qt!ando"lo stessò governo, non sapendo . ~~q~i:i~11Se~l1i t~~i~ic eo J!i 

8P1~r;1lj66 in:' la gropp(l alhi sedicente libertà.· · oftiS: G~etauq ;d·. !Jol~b in
1
t:oudda Id• pubbfidic. 

"sopra chi·rifursi.·nelle ~ue biz~~rriè,. batte ' f" , E · · 1 . 'r . · · u c_t a tavore et 1 erli l'e IL 1mno· e1 
senmre i ~\ericali . che.lll postntt(} . sono i , occo.rrono. a~tl.: : contro _l l . c er.lC,It .tsmo. X cattolici!. insommll la ·legge _lascia al ci t· 

: mi~rlio_ri.su __ o_ i_·_.!ludd. i t. i.. P_ugario, le .imposte! . fatti non ·,esistono .. I . nostn. l!berah son9 La :rabbia dello Zltnardelli O· dei l!ber·ll' tadini aì . peusarla com!} mèglio ' n . loro 
" Il' . . gente cunosa davvero. Voghono che tuttt " talenta e non gli obbliga punto ad obbe· 

·nop_ rubapo 'a. ~rnrw, non ~ospJrano 111 ·. debba.no·.péns~re C? li~ testa loro, aoo coli~ : ~juNdemf<~rhme contro i·.clericali sta. nel dire all'una oli all' altrwchiesuola politica. 
'd\lQni .gqv.e~l)l'ltivi, l;JQU, si sognano punto ·propna; e chi è dl dtverso parere debbast i punto;· che i clel'icali non limitano la loro L . . . . . . . . ' .. ' . . '·' 
"di prò·curtire' allo St11to i grattacapi che .considerare. come nemico defla. patrilt. l\fa 'azione-.alla pr~ghiem ed al t<<mpio, ma . ascmtec1 adunqne ht hb~r~à . ~l}tlf6' e 
gl\..pr0~urnno ,radi c\!! i e , soeia.liJ>U, Il~ ~i qual raz~,a. di, lib~rtà è codesta. 1 , Non. è atteQdono all' istrnzione della gioventù, al pensare 11 nostro ll)Odo nel limiti della. 
danno dattorno, per\.rlemp,ter .\e, ,s~qcoc~1e .f,Jrse tirannia maschetata colla. .speéiosità buon .andamento della cosa pubblica., al ,le~go o ~uandof?ss1mo. p~r !D~~pnre, co· 

. di, lauti. stipendi per pretesi sorv'tgl,. d'nn euftJmismo 1 · b~nlls~~fe, de_gli :operai, alla buona s~ampa e s~mtn~lo. H: danno. ~ell.eJStltUZlOUJ, manda~e 
E' moda d'. ogni tribuno preud~rsela · · · · VIli VIli,-'- (Jneste sono tutto U!RUS!Oni UO• Un palO d! Car!lblUlefl ad ammanettateli 

.:contro qualche. V0\'0 o supposto. nemico. ,l)ionte~qmeu dlceva.che la hhertà è l\ stre! qii:ono i libemli. Voi, codini sciagu- Vogliate tenerciper aderenti aduna·con-
·Oombattere. i· ~anculotti .·~ mol~o P,erieoloso, · dmtto d t fare tutto Ciò che è dalle leggt , rati, atteridete allo. chiesa, al su.utuario, al fessione. rellgiosit' o ad . uri v.nrtito, _siete 
·:ma è co\nodo ,bastonare 1 clencal1· perchè permesso. · catechismo e lasoiuto che noi scorrazziamo padroni della scelta.; mà se libertà· eslste, 
non si'r!bellano· allo percosse. uambetta Le leggi non distinguono il ~leri.cn.le a nostro ta.lento a far r.ropaganda liberale lasciato chedì questa libertà ne godàilo 

i' esclàmb: le ctencalisme, vuilà l'emwmi 1 dal liberale, .il mouarchico dal socialista. pel bel paese!.. ... Se hbertà non signifi- pacificamente tutti i cittadini, non rendetela.· 
Zanardelli che gambetteg~ia, indicò ai Tutti i cittadini sono, o almeno dovrebbero casse in Italia odio accanito e guerra a esclusivo privilegio ~i quantnrem·ano vene 
bresciani \!orribile sp~~tro1 11 nemico pe~- e~sere eguali innanzi ~~~~ leg15~1 ch.e pu~ morte alla .Chiesa si potrebbe. lasciar andar e polsi n· ~eutir sqlo parlare di.cattolicismo, 
fido d' Italill nel clencailsmo. Don Cb t- msce soltanto quando 1 Cittadw!la VIolano. le cose pella. loro china é non partecipare sebbene VIvano nella dolce lusmga d'averlo 

· sciotte se Ja' prese coi molini a vento La leggo non impedisce d'esser fedeli alla vita pubblica; ma quando si tocca sepolto da anni am10rum. ' · · · ' ': 
. crMe'nduli gig;~nti, non è quindi da mera- al Papa; di osservare i comandamenti di con mano che ai liberali non importa un x 
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...:. :A.ndrea! 'figlio miò' vieh. qna! esè)a· 
mò. Maddal~na con le lacririié agli' océhi 
peti Jl:in~spJioabile 'cOntegno: del • giovane. 
.. :~a;:~J4::.~)l'è~)i':n~n ·~ve~~e.hite~o1 ~~~~:~Ile 
gl/;1 ·fosse. m fdndo lilla: ~cale ·o non a:ve5se 
volùto intendere,, no!! si u~'·, Yiiìpo's~à' di 
sor.ta, e \a buona m~dre. ritorno·· presso 
·Giovanm,mnta 1e -iacrtmante. . · : 

- Figlio mio ! disse tristaniente: Io temo; 
... PIIX.ento .. che i ,gior!ti .del dolore. da9l)ano 

presto" spuntar nuovamente... oh l il mio 
cuore m~t·qice, ed. esso nou !alla. 

- Madré'mia'J·· • ·. • 
- Oh ! vanQ, è .n, uega,rlo. Andrea è ca n, 

giato assai, a rapi'd~mente s'!wvia verso Il\ 
·china del' vizio. Funestato da tristi compa; 
gni, ah :l Dio. non· voglia che un giorno; e i 
non . ci, ~rrecbi. QV~ntura. ' 
~ ·Ma ... e di che co~a temete? interrogò 

Gioviiml. · .· .... : . , 
- ~on sp., s(rane. sensa~ioni .provo di 

continuo e ahiar.f~ y~e mi SU~tù•ra, sciag'u· 
re novellè; · ·" <· "' · · ,, · 

::- Ma que~ti soni) ~pgnll.soni:i, vane chi~ 
mere! è ti trtste ricordo· dr doloroso· ~as; 
sato che non volete dlmimtlcare .. •.; ' ·'• 

- Dimenticare! e c~m:è possibile mai! 
-Avete ragione l'ma quef che mi cor• 

, ' r· 

(') Rlprodllzioue vietata. 

ruccia e . ~,Di addolora ~i è che. quasi non i - ~1l! .no ,davvero. Egli ritarda, solo 
b~stando~i }l dolore contm!JO proiiotto dalla perché con gh amici. Si aiverte nn. poco 
trtste pOstztOne nos.tra, v_ t ·andate creando ·l!.overetto. !. .. De_l r_esto egli non è fuorv1ato 
nuo':e antjustie 'l,Ol. sog1!'!'e pericoli che, '-l!uand~. ne .avessi il meno'I!Ò dubbio, i; 
grazte n l_ho, non ,J6SJ~t'IDO ,davver~ l : pe_nseret, npn temete, madre mia, io pensa. 
~ Il S1gnore zacma. che le )ue parole : ret a salvarlo l , 

possano racchmdere verità, ma c è da com· ' - Oh ! che Dio . ti benedica mio Gio­
,Pà~ir,mi, H contegno di tu'? fratell!l m' in· van.ni! m~ q~esto ritardo mi dà pensiero : 
·quteta.l·_perchè egli non ~tà con·nm,,perchè è g1à commmat~fll carnevale, questo avan­
non .d!Vlile la no.tra compagnia, .alhetando zo d~lle barbarte pagane ... vi sono mascnere 
il mto a01mo,·che ne P,a tanto btsogno1 fuon .. sa avessé dai nemici sa osasse ubria· 

- Andre!' è nn Cf.\rattere .tutto ull'op· carsi, disturbar la .. Pubblica' quiete oh ! po· 
posto del ·m1o l A lut che non può com· trabbero ancne .arrestarlo! ... ; Oh.! Giovanni 
prendere la nostra sventura,' percliè non si non turdarè di 'più; va' in cércà 'di tuo fra­
.ricorda, non.ha. presente gli orrori di quella te Ilo, te ne scongiuro. 
, )lotte, : a lut dunque, suL fior. della vita, ' - N o n vo' !asciarvi, madre mia. Andrea 
piacci9no le 11llegre comitive, .gioJsoe, si farà ritorno fra poco: oh l non vi agitate 

,diverte i; a •me invece il mondo mi annoia; di più. 
:mi.opllrime ed.è;mia·dolce consolazione lo. -No l non posso resistere ancora. La, 
s~r vicino ,a voi, cara~ dilettà madre, affin sei~mi .P!lra... star~ qui sola a pregar pe' 
d1 consolare nn, poco il vostro cuore. ·tanto 

1 
figh m101 ... e scongiUrare quel pericolo che 

af!litto., ... Ed. oh l mio. Dio l almeno ci ri· · certo al mio minor ·figlio sovrasta. V à Gio· 
,.usçìs,si i», pllrte l ' vanni in cerca di tuo fratello, te ne prego 

- \.)~ro figlio,, come. bene favel!i•. T n s~i . Il giovane tentò con ogni mazzo dt dìs~ 
tutto: .l amor lnto, .la soia .nua le.ltc1t~ m ' suadere la madt·e ll)a non gli. fu possibile. 
tanto dolore· .Ah! sa non tt avesst al, mto Ella conllljUIIVll, 11. pregarlo, a scongiurarlo, 
fiaqco c_nl ~a che cosa sarebbe avvenuto d t me. e Gwvanni. do~~tte arrender;i .a!là perfine • 

- Dto Cl protegge, mamma1 e CI proteg• Maddal~na r1mase sòhi. Dire delle tortu-
• gerà set,npr~. Lietp , c~111ento ~i ade"~ piero re da cui f~ la~erato quel p<ivéro' cuore' rJ( 

1l dove~ mt~. CIÒ 10 f"rò per tutto t,l te.mpo madre tn que~·· m"meuti non è da 0 ,,i, 
.'della Jllta Vtta.. . . · · · Pians~, pr~gi! lnn!l"tn'·nte ed. attese, .a ne· 

.-:- ,.M~n~ n.eudo ,, quel . gt,\l,rarpepto che lan~o t l rll\•rnu det fll{lt ... 
bambmello tt len pr<·OUI!Zture ,m quella lli"VU!\Ul t~ie~leva U11'ora appresso afflitto 
notte .... vb, figlw. wiol quali. rtcurdt Va e.d""'!!ato. \l dts;e t:ho non gli pra stato 
evùllando t l. uuo .. sptrltu_.. . . pos;~btle rJtrovat•a Andrea. tli _era aggirato 
. Pa•sò qualche tempo m quel coll~quio . per multe vie, ma sempre 'invann 1 
Jnltmo " conuuoveute tra tuadre e figlto. , La povera· madre non potè frenare un' 
AJ uu tratto Maddalena. trassall come so- 1 dirotto pianto.· . 
spmta da 'l, n~ molla,~<\ esclamò: . l - Oh l ben lo diceva, esclamò essa, che 

-'- Oh !. <iho~anm ! guarda! t l tempo:~11gge, i l'ora d t, nuove· calamità è suonata per noi ! 
vola. Pochi. mtnnt! se~~·.Mo dalla mezza· :·Mio Dw, rend~temi mio. figlio. 

•notte e. Andrea non la rttòrn:o .. : iCnil sia , . :Se ?Ili, Y.~le~simo qui riferire i gemiti, le 
avve11uto 1,;, . . · · .. t. pr~ghtet·e,. 1 ,lumen~i della povera ,doqna 

....:. •Placatevi: · egh ·Ct·di6se che avrebbe ' l!Orp~ss~r~mmq i .limiti, e noi, che 'andiàmo 
tardato .un• poco. . · · i svulgen~n, a c!li leg~:~e i preliminari di que-

· ......... ·Mt V~He ser\~ e turbati"'im,o e;Dio ~ta tst~•rt.a, non po~s1am riferire nella[oro 
"ll9.n .. voglJa clJe gl1• ~~~ avv~nuta.·'qualche ' mtegrttl( quelle scene strazianti, Diremo 
· sc1agurà, · · · · i··Boltanto che Andrea facea ritorno a casa 

dopo le sei del mattino, cupo, taciturno, e 
a!l~ il!tarrogazioni. premurose, alle ammo· 
mztom materne rispose con rudi maniet:e. 
Si chiuse in camera ove stette qualchè tempo, 
dipoi fe' colazione e si dispose ad uscire. 

- Dovè ·vai ? a qùest'ora? domilndogli 
la madre. · ·· , 

- Al lavoro naturalmente. 
- Ma ... che avvenne? il tuo ritardo,. 

rip~tè ella. . 
. - Tutto saprete a suo tempo .. ,. ller ora 

arrivederci! . · · . · 
-:-: Mio. Dio l esclam~ dolcemente Mad· 

d~le1,1a, qd~t'i avv.~riill!~nti si preparf.\1\~'rha:i ~ 
·G10vanm quast d1ret contènto dt. quella 

soluzione· in~perata, ·vedendo 'che n i un male 
era sopravvenuto· al fratello,- -lo. segni· e 
poco dopo .giungevano· all'officina, '-scusan· 

. aosi coi soprintendenti deL lieve.,r~tllrdo, 
all~g!lndo il!llotiv!l d'nnaind(sp9sjzjpne ~~\la 
madre. . .. . . • · ·· 

E. p~r. veritll.non mentivano. perchè !I,P• 
pena r.a~titi i 'figli, 'Maddalena fu' costrii~ta 
a pot·st m lotto, per una feobre violenta, 
conseguenza della v~glia è delle · inqnietu• 
dini della triste nottata. · · 

li 
Mad<lalena insieme al suoi figli abitava 

d.a circa se.1. an,ni in q nel . popP,~Os•l quar· 
tiare della, ctttil. . ' 

I no,~i·i .l.ettori al prim,1 aRparire di qùa· 
&iu interess~nte persopaggio' del nostro' rac· 
conto -•aran · ri<Msti·',subitp 'irhpr~ssionati 
alle sofferenza grandissima di quella ·madre 
cosi :~venturata, ma virtuosa ed osservante 
ferlale della legge divina del Vangelo. Po· 
vara Maddalena l guai ·a lei so. non fosse 
stato cosi ! il peso· terribile. di ·sue crudeli 
av,v~·rsità l'11vrebbe inesorabilmente schiac· 
cint~.; .. ma l'u$hergo delhi .. t'ed~. !i1 sorresse 
nei. più critici . momér\ti dA !i a sua. vita de• 
relhta ... , ·ed ella' pugnò e _vinse'! · ·. · 

Ptù oltre narreremo tlif!lisamente le pe· 
ripezie dell'angoscioso passato di Madd~lena: 
'[i'er apesso ci eonvi~ne non ". bban.Jonara il 
tUo •dell' incollÌi!loiato rllccol)tQ, . 1 · : 

.(Continua.)'. 



:~~~~-~~~-~-=~-----I~CITTAb~~~IT~LTANO 
:o '!Fhif; · Zaniirdelli ebb'e un bel citare Solo lo s~irito rli parto travia molte 

. I' esempio dél clero di America, che motto el otto intelhgonzo nnchrl fra i nostri n. v· 
una·spocio d'. orgoglio, 11 Nstar ostraneo versar!, ma s~ ct•desti hanno lmtltà.e sin· 
lld' ògni lotta ·ru partito. Itl. :America lo. . carità devono -convouh·e che conio iù Gor­
liQertf!., ò' v erti. li~artll e qtìalnbq~e cittadi~o nutnitt i cattolici; pur patsognit1ltl1 non 
è sicuro che nessnno attenti\ allit sna reh-, inaltiernrono lllll,i la b~mliara doli~ ribol· 
giò!Je; nut· )lo !la ·voèchia :Enropa: invece le.. .Ilo n Il, cos\ non a~ìnsllro ma.i .n i l11 ribellione 
mille fmzJonl.' del parttt~ •libllra.te sono i!l Ittìlinrtlbbenolùi qllivi sittllo st:1ti pro• 
discordi. in tutto fll?l'i che nel punto di VItti nl crogftÌilJO d'ogni S'vetltùra O SiO.IISi 
fnr,:gtierra al èattolièisù"JQ e non snr1t qui n· studhtti i cavilli delh1 legge, per oppri­
dHecito ai éal.tolici premunirsi contro tJ\10· mero .QQl nMno d~lh1 libtJrtit:cittltlliui, che 
sta IDilréi\ta tenden..a~ .:.;,.. Nella Gernlllnill in me1.1.o a eiJm~atrlotti · sf<ittl dttnuo prova 
si appliMvono contro i .Cilttolici le f;lmose di cilfllttero o dt com~gio nella f~rmer.zo. 
leggi di tnaggio e non si prov.ve~~v~ ,:e costnuz11 dei loro prtncipl. 
'M'iìtro <·gli'' tttltlrchlci • ·nella l!,rancia · st · x, 
P.erdonn,va !fi. ~omupa~d! !l in P!l~i tep1.pq 

, &lbafid1vano dal .torntono 1e congreg11zron1 E' poi un grande conf,,rto 'lo· scorgere i , 
'r.èlih'io.:'se·, •. »r.I. Belgi.ù il J!,.rère.iQrbaJ1. t,i· popoli. dis~~sti 11 ~darsi v?lenti~ri1 dop?, 
" "'• 1 tt t l 1 d ·· ·le p:~ttte• dtstllU7.Iom 11 qnolh· nomm1 nha 1 , 

:.r~~~~egg !\VI(!~~~ 0 .11.1 cou .eggt ntçon]aue •libet:ali !ltett~v~no ·o.ha• ~l;mo,nie c~i •SPI'HZ• . 
,Jl cqsl.il bnro~~ P.e7Bet1st m Mstwt; .ma ~Mtl optteti dt 'òscuru.nttstl,· oodim, retro-. ·n tempo fluo ad ·ora rése 11bbnstnn7.a. gin· 1 . 

•"•st)7,la. o' mostrò qual monto i èattolici non gradi, l1 ttuiuootani ·eco;: . . '·· . ,: 
:'JI.U:no: già.: coàpir!ltori bensl s9st~lìi~ori, sin· Può d11rsi bnhissimo ·che un· tale: risvo­
c~rl ;~el(a 11ntotttà.. Oomb\!ttono le~alth~~te1 ~!io (Iella.. çosc\e\IZit pùì.i~lica rivo\~! lo 
ll"B\'t~!ll~ute .le \eggl.ètl ;~ go~et'm Qhe )t stomaco al ·hb,lrah1 e dobbtatu loro perdo­
,Jagl\e~gh)~ò;, IQ~ pott,:c,òsp}riù19 mai.;',', · · 'ilate lé idrofobe, filippiche· che ci rég1!lano 
U· ,J'!!\,stona. dell':attual~ r~gl)o .d' ~taha, ò .alle spali~;· :Dolor .exditat 'ims, dteeva. 
,,tltlll. ser!J.ua. dqier~ecuztoni contro t! catto- ·Silio •lttJ!tco, e possmmo perdonare allo 
,;Jìoi~m, o;' tùit,ri.on,~ si. è dtlto; uò miti si darà., : Zltnardelh Il suo sdegno tì·oppo zelante e l 
che 1 cattoltct s1 nb~llino allo Stato. Cl)l. uù pochioo troppo intem'pllSt!vo. . · . · 

.. ha fede s11 b~ne eh~. la vera ginstir.itt non Troppo zel~.nte o ·tr'oJÌ.~O :intem:p~stivo' 
d,.. t··· ~· · ... f 1 · d" D" fu lo sdegno• d1 Zanm·d~lh ·perchè 1 catto· 

l: IIJl~ll ~~a. 1ttrst .~e~ tre .e a;\1!111110· · .\ · 10 lici italiani· sono· b~n lont11ni ·dall'tWer·• t.Colplsre 1!. pors~uqtore. Sìlnz,uvpo. ùulla v 
, :vende\tt\-,dcl.persJgllitltto. . . . quel valore, que.ll'intrepidezza; qttoll'unione 
.L Dicatlo nn po' .l.' on. z~nard~lli 0 tutta che tanto ammiriamo nèi·nostri frateHi 

.la .. falange lillemlesca: dovo l'elemento 'd'oltralpe. Non soììu:p,Jchì disgmr.htbtmenta 
, tlattoli~o .o cloric!Lle, .checcllè pi!lccia .chitt· .i C11ttolici itttliani, i qmdi, pro· bono P'lcis 
.;.IUtll"IO, è predominante,. eSi$lono ass.ociar.iooi 'e della Sl\CCOCÌII1 nceendòno UÌlll. cande hl al 

· · · · l' i · · 'diavolo cd nuaa S. Antonio; :nou mancano: 
· .sov.verstve, .qnesttorn .socm 1• .• se opert, .n. :i timidi, gli sti<luchtti, gli-' utupisti, nè. 
.. bellioni' ·dimostrazioni politìch~ l delitti C!Uelli che sacdficano lij·propl'ie convin~ioni 
,, atroci? Nei luoghi !Il postri, dove · ò cono· 
•:.acinta.. soltanto .la' p11roht .. dol, sacerdot<J, al rispetto umano, o allu· sete de~li onori; 
. •1\ove. tùtti sou ;lieti' d.i obbedire, n i, detttltni 'ilè mancano pnr troppo i Gìnd111 , 
) del'' Papa-e uon': si .confonde libertà con ' Ltt sfu"t•iata .dello Zanardelti é del resto: 
. licen~a, là non, giungono. i mat·osi delle un premio· gradito a tutti gli intrepidi 

' . ·gt•osse questioni .. sociali e gli abitanti l pm· che nell'universale fiacchezza, nello scettico 
"essendo .fedeli al.,:Papa non cessano tl esser sconupeqto che prostra, nelltt disillusione 
:.fed~li·allo;.Stnto. Mo. dove l'elemento li· ·d'ogm spert\Ut.a. comhatterouo:e combattono 

. ;b.~r!da domina, domimtlJO pure .lo cittadhlfl per ID. ginsttl càusa, per la Ohiesn di Dio l 
, discordie! Oh, non sono i .comitati parroc· - Dove voglia condurci il' libemlisino noi 
.:,etiiali;·· noii ,i giornali' cattolici, non' le' sapphtmo, perchè le suo utopia i snoi'ideali 
"',.àè~Qlé ,i;'f~~Jca\innon;lo congreg!l~ioui, non ·non httuoo contini; dove cl conduca. la 
. le .assocl~tzlont .. oporn.w o cattoliche, non le :costanzo.· e la fede uel · difenderli la causa 
-.inge'renie dèl 'clerò .nelle amministrazioni cattolica. è·-la certer.~u. acqùisita ditll'espe· 
.. ~ìpnleipàli; 'non ~ono.itl~omma le istituzioni rieilv.a: ·storica che ogni pOpolo, dopo le 
, •eàttoliche · c lì e costitniscurio un pericolo escandescenze della rivolu~lono1 dtorn'a·a~li 
,p~.r,.,Ja UUOVII. Italia i beDHÌ quelle COIIIbriC· immUtitbi!i ·PrÌOCipii dell'Ol'Cline O dCihl 

, .eole .che pullulano ovnnque fu sparsa. ht verità!" _Principii che ·si riscontrano solo 'nel 
.. i parola dèl,lib~rali.~mo, il. quale distrusse cuttollCismo. · · · ' 
~.'pèl. pi\polo cigni . $entirnin1to. di mssegnu- X 
·, zionei~o.ititqen~ovi la.ribellioùe i baridl Il\ Ohecchè se nil dica in còntrarìo, i cle-
; èitrita. surrog11tìdola colla sterile filantropia; . ricali MD odiano pn'nto h\ patria; amano 

tòlse af. clero ogni inf!UH.nza qandola .Ili Ìfl religione, e por die~Sil di qnestll, e per 
politicastri; iuiinise !:t pl~ba nel pieùo n more di quolltt contiuuomnnò' set'tlpre con 

. dominio di diritti sonza imporle l'obbligo buona pace dei libumil, :1 parteeipare alla 
"'~.i.J\SP~.~-~IJ,~e i ~!!Yeri; Mh,,(li,s~i\Isse ç•J· Ma p\lbblica, .ad 1.1Siì.ie dei lot' diritti nei 

prendo 1 ruderi coll' apparen1.a dt formalità limit.i loro acconsentiti o m• Ila misllrà di 
. '~spooiose· che. non· si cementerunn? gh1mmai libertà cho finònt non .vonna loro nugata. -

:e::rsllraùqo nn . permanente periColo allo ·Se poi il governo si -rhluc~s~tlaù es-.guira 
\ '·Stato l· . · . ·la vaga· lllillacciii, 'h.Ccelltmta dulliJ Z,m;tr~ 

''i'· .... . . X ' d~! li nill silo ·discorso, di metter fuori dfilla 
,. :Pur .tròppo è ,vero" che non pochi go· legge 'i cl~ricitli o circond!ldi, di tnisu're 
vernanti . si lasciano abbiu<lolare dallo re prassi ve . e rustrittive, non .'éos~eret"n&' in 
ciarle dei .rètori' libemli e opprimono i t11l èaso "di J!règM'e It!Jio. pèrcliè 11çqd~ri 

-cattolici ad esclusivo vantaggio dei ribelli! ror.a ~ol tl'iopfo, sdogliond.oci .. dlli coppi. 
Qnesto m11le non il Rartieolare· (!eli' Italia ·Dtversamente non. ?•Jtromtn•J fare, essenilo 

'· iria"idi' quasi tùtt:1l'Etiro[H1: Si' lùottouo in ovvJo che quauuo ·largum•Jnto delia legge 
A)f,rn! .. BP,l~il.ti e. pu_li~iotti ~ont~O le _proces· S' àgglnn~o &l m~t voler 'ed àlla pòssa 
; '.llWD!.:~~~~gw~e i. ~1 .. ~c~~fP)~CB ja g!oV~lltl) Nes•nutipM·o vi può far la gente. ' 
"asentt11. a .. sQ~tlilZt rehgtost ; ""SI spta ognt · · · ' · · ·F. 
'Clì.tto ~è l clero e, d è i cattolici ; si" pt'~ibisce 

II~ OANONE. (!A~.E,LLA.!tiO 

. "o'gui.,manif~stazwue del culto, cuttohco col 
; :pt•otes}o' ·? dali: igiene o. 4ella sicurer.r.~ 
,::pubbhca.:.ID penpolo, ma· s1 dorme' vol~n-
1' titiii '4n~ndo ·si ·tratta di'· assemblee, ·feste, 
eorteg~i, rneetùlqs, tissocia?.ioni e dimostrai• i. . ! ., ' '.. '·. ' . . . t' 

. iloni ·l!jjeraiib teiideòti a sovvèrtire ht tran· · Dal· minist~ro ~'delle Finnnt.e è stata. t'a· 
'··' · "(l"t· "· b l"·· 1 E' .-· ·11' · · · ·· · · d 1 smess11' UDII 'ch·colnre ai P'r~fettl e· agli . qu.t l Il ,.p\1 lC.ll;' · < ue lUl\lllUen;r,a 0 intendenti, per Stabilire· C(ll_Oe tJSSi ,([o_vt;nQOO 
"pèripolo, .quAndo. non vi è più tedlpo"al èont~uersi alla rinuòvilr.ioùe' doi contratti 
'rimedio cb~ i· governanti si destano dal ·fra. il Governo o i. Ooinì1.ni riitnitr' in con· 
letat·go e scorgouo ' d'esser stati tratti al 
precipir.io da coloro stessi che volevano sorr.io, alla. scadenztt del''quinq~el)tiio di 

; esserne i meritori contro i clericali. ;~l)bonaìnento &l "dtlzio di 'consumo, scn.deura 
.,, 'Ltl cura preeipua dei· gabinetti enropoi cho avvorr~ ii &l dicetòbre pt'oBshuo. 
fu n~~li ~è9rsi anni di. premn~it·si contr.o Le condir.ioui dei eontratti, srtlt•o, ui1a 
Jl'clenc.al~ettio con leggt di odtos~ restn~ lieve a.t!.9·iurJta, sono quelle stesse detr.ìr-
7.1oue· di, diritti e di brt1tale repres'$iona, minate nelle OouveQzioni che stanno per 
Sotto hl cocolla del .fl'lìte 'temevasi h1 per· scal\er~. A-ppena i Prefej;_ti avra'n.no fatto 

dei Oonsor?.i avrà immediatamente per essi 
forza di contr:ttto , mentre In fiMn~t\ si 
t~rt·ìt SVÌDCOÌttta soltal)tO dopo l'ttpl)l'OVa• 
?.tono del Ministero cbll decro.to roglstmto 
nlil1 Oorte dAi Oonti. Oosl l' illogico e 
d:tnnoso sistema do! da~io coustlmo conti­
nuerà · a deli?.iare i eoiriuni itttlianl per 
altri cinque anni. · · • · 

r,!i cireolare.niinist~riale dice clio le condi­
.zioni dei contnttti sono quelle om in vigore, 
.<a '•10 lieve aqqiullf.,r: M11. qnesttf ·ag;;iunta 
sa m proprio· "lieve 1 E il lieve o Il forte sa­
ranno es~i mlsumti alla strtJgua ordinaria, 
od· almeno allO. stt·egua delh~ potenr.iali.tà 
eeonomictt media dei Oomuni • op~ur~ (il 
che sarebbe enorme) al caos ftnant.wrlo e~ 
.economico dall' ertìrio governativo 1 Qnl•st!' 
il buMIUs t . · · · · · · ' 
. : t; o n.· Mnglii\ni però non dimentichi la\ 
resistent.u. quasi generale che incoqtrò nel 
JS~O ,rla, .p11rt" dai Comuni del higno .. pér 
Pa~.'l)~ù~o ga~ellari9 c]1~ Ptètils~, ·e r_i~ordi 
che,ogm soverchlo.ro,npe Il qo~etCh!~·. 

~~-·. 

' ' '"• 

. , • · Riceviamo il . programma e l' orario del 
:Congr~sso .. Euctmstko: cho' si· .terrà questo 
anno a, Fl'iburgo (Svizzera) dal . 9 al 13 
settembre, 'sotto , la presidenza · di, S. 'E. 

. Monsignor :Mermillod, 1 , ' , ... • • • 

, . Il .Congresso, 'co 'P. e già, ~li ·.antèceaenti 
che st· tennero• a !.lilla, a AVII!'no'ne, e a 
Lili~i, non consisterà' solo nallu riunioni e 
negli studii ;"ma ezlattdio la atti di piutà, 
pubblici e privati;. che si compiranno nella 
Cattedrtlle, e neli11 Collegiata.-di S; Nicola 

. dove sarà esposto il SS. Sacramento. Nella 
notte· .del sa.bttto alla domenica .vi sarà 

. l'adorazione nottltrua. Domenica solennis· 
slmo Poiltitìcale e Processione. Le adunanze 

· si terraùno nel locale delle Scuole. Le 
S.ezioni sono. due: la prima tratterà delle 

. opere di·. fede e pietìt, . di adorazione e di 
rtpa.razioue, delia S .. Messa e Comunione. 
La. sooonda · degli omaggi ·pubblioi1 ()elle 

. Assolìinr.ioni, delia storu1, de!Eitt'te, e della 
propagan~a. Le tl'llttazioui .vogliono. essere 

·brevi c pl'lltiche. I Sacerdòti. tol'rtlnno una 
Adunanza specittle pol culto al Divinissimo 
Sacramento. 

'. ·Pllr avare i progr1tiUmi e per. potere fls· 
sìstere al Congresso, diriget·si solleçitameute 
o a •M. G. Ohampeanx, Segretarw Gene­
mi~ de. H' Opera, Rue Nègrier, 9,· a J_.iilo 
(Fraucm) - o a M. le Clmn. Esseiva, 
Rettore di S. Muurì?.io a Ft'iburgo (Sviz· 
~er~k. La tassa è di L. 10 da · pagarsi 
antiCtpat~menle. 

AL VATIO.;\..NQ .. 

resa fresca) si prPsenta.va in Tivoli .aUo· 
oandiero :dell1\ Sibi/l,, Pepe Giuliano un in­
~lese, dlcm1dosi lord, Oll!lrles Ihmllton, e 
ohièiielldo nllo!lgio per sè o per la fl\miglia. 

Questo lord l:t'lniilto.n viaggiava da gran 
sign•ire: l\V~va cani di "tutte .. le razz~ e por· 
liuo un pit!kro cha doveva fotsa. dipingere, 
per oodtu del sljìflore, i puoti·piil bellì•ilalla. 
campìignll tll!;uitint\. · · ., · ·• • ' 

Gill!iano Pepe .. aprl.\1 <(llqr!J fllla ~p~ranza. 
Ing_lest di qua genere nou no. èÌipitllìio tutti 
i g10rot, ., , , . · , . 

Lord J:t,,milton tenna uo appartamento in 
Tivoli dal 12 !lenna io al 19 giugno del1880 

:e"; Gi#li~no .P<•p"il 'iìll"fil~itl' vmo; · Stlrrci~ta; 
. cavalli, serVI, groom$, gu1!1e •e Pllriino,il nU• 
trimento per 1 ... cani. 

A farla breve, · le spese ascesero a lire 
7#'S{15, ·oorilptctfa~h 609", che 'lord Hr"nilt()n 
si' fece. p~estare •dàllocaddiere'in attesa dai 
foudi che dovevano venire da Londras 

Mi\ i fondi non vennero, e lord l:tamilton, 
ll<_.piJtpr,e ·11 i 011~i partir~uo ,per .lg~ota de. 
sttu~z10~e -:- ~ ,.11 l~oflndtere Pm~~ ~es.tò ,opn 

:tanto. d t. naso ...... ,. . :, · , , .. 
· Pepé non' ma~éò di far. pratiche quil e là 
per. Tit~ovare· il ·suo inglese;. ;ma ioutil· 
m~btè. ' · . ( '.' . 11 

I,o. caduta' del.' Gaqiiletto, Glaiisiòae:!Jn. 
peirtiltp al Ministero 'lllglèsei come n\inlstro 
ilella"•·maritià ··uili HRrnilton';·: é ''Gmliatio 
· Pèpe, ·leggendo: sui ·fogli qùel . notne, si è 
rammentato 9he no· lord: Hamiltoo gli do­
vea ·dei:. quattrini. Hli··Jlerciò oita,to. il:suo 

: lord Cbllrles .. Jl;!lm!!t.on,.(ohe ,non è il mini­
stro) 'Il prese,J,Itaral 11! tribunale ~i oommer­

. cio . 1di RoD.\~ .Pér sentir6i .' ~Qnìlan.Dare al 

. paga.meoto dt hr~ 7443,76 e "delle. spése· di 
giudi~io.' · ' ·Il · • · · · 

· · 'Mollo probabilmAnte lord l:tiurliltòil, di 
cui si ignora 'perfino W gòmlcìiJo, rtan' (){)!Ìl· 

'pariri\ all'udiimza·; e Glulianò' Pepe agginn. 
geì:a· alla s&iie un altro disinganno l . · 

- Tra gli 11rtlsti romani che haQno'flltto 
bella "prova di sè alla Espl•Bi~lonìl di 'foi-ino 

'è da • · annoverare ·iL sig, Giilse(lpe !:lgarbi 
fabbrioRn.te . di· ~trument! 1 11.oor<1a, special: 
mente. d1 vJOitnt, ·1. qualr non haòno nulla 
da . i~cvi!linre . agli !:lt~adiv~ri,, Egli è st.~to 
prerntato cv ila , med~~ha d:.o~p., , . , , ·. · 
. ,H?duce qalla :!psposi~ìo~e\· Il!- qu~l~ se 
gh, .. ha .P.rqou.rat? allo~•, 1gl! ~ at~h P,\lre 
cag1one dr poa lreve dlspaa(ho, non ba· tro­
vato iricordggiaoiéoto ohé il)." utì missionario 
che partiva per 1J'Austr"ali!i; ·' · ., ..... :. 

Questi 116 ha comprrtto degli ìitr'u"meatl 
pcrl'rmporto di• lire·dùl!mila. " , 

Napoli . ..;...'<m''stradciveridoli·B~rtb'ni 
di N11poli, interrogati ·circa 'le loro rela~ioni 
c;Jo ·fJopez, "dajiUsero di ·•ave~ ·coòf'erlto con 
questo a ·Napoli,. Sllbito dopo n •processo 
per ìl furto .dei due, milioni.: [,opez VOIOV!J. fin 
dall'ora fare un grande commeNio· di. stracci. 
Diceva d'avere i mrlioni necessari pijr un 
. .l!rllnd~ stabilimenti!,.. . , . , : · 

Milano.-· Il sacerdote don .Luigi 
Vitali, ,rfttore dell'l~tituto dei cieclii di 
:~~ìjanp, è $!1\to i_nvitato." da.l prefetto;· in 
nome dej. Go.veruo a rappresJotarlo nel Con· 

· greRsÒ ·che 'sì ietrà' "d · Amsterdtuil· dà t· 4 
call'B del. pro~.simo .. ~gosto, pt•r .d1scut~re atti 
prog~es~o . degli s.tudi. sull'ìstr\'iloliit' ·dei 

.Qunoto pri111a.si por~:IÌ,man!l' .~ll~ .. J.i~bbJi. cech~; · · , · •'·. 
Olt~wue dell' opr.ra lflteressanhssuull e gr~ n- Bo logno. -Il colonnello br!gtLdiere 
d•p~a. all'l ~~i\1~ .si <larà. il Hto!o' .d,i 'Mo- Mnrch•~•, è oarluto d11 cavallo vicino all'ac• 
numenta Vat.cantJ., ln esst ve,.ranno raccolti cnmpameuto di. V1guola. Egli è gravemonte 
.P.~~· dist?sq; ·~·.>Ù so.":tin_ari~~eut~. i~diollti 0 ,ferito,, e. yèrsa ·in 'pericolo <,li Yttll'l ;,· 
m.•snutr come .avVIene net· Reg<•sti, i p1il '~ <a;~~~·'llll.~i i' 'scriv'~n~ :u~~?>neto 1al-
cosl)lCU! .di!~Ùl\lel!ti,:{j9lJUtoril' ·~ellu C!tiesa I'.Eçq_\.~I.B~rgailipl~}J \~ l{1 ~. .\ 
e d~ t~ter~sso geu~r(\le, ·p re~ i. dagli Archivi U uo d'i questi giorni due forestieri, i m-
segreti dell~~o !:l, !:lede: · piegati presso questa miniera, inoontt•arono 

'Jutar1to' _p;~udè n,otqvole sviluppo ·l'Ar~Ili.- un giovanetto lucahoso che van<leva statuette 
V!9. speci~l· .in. fot'mazio.ne della -OOI!llOJS· di gHBSQ rappréséÒtah'tì' 'SaòU e' Madonna. 
~w,ue .. Ua,·dìnap~ia per.. gli . studi · stur1ci l dqe fcu•estieri 11l vedere quelle statuette 
Jnst~lll\fu. n~l. pala~zp apQstoJico v~ticanci, non poterono ft•aqare il santo (s•'c) s<legao 

. . In questo ni1saente· Arçbivio; aflidato alle del quale si s~ntirono tutti compresi, e con 
· iotullfglioti cure· del '·f;lef.!rct,·rio della· Com~ una sassata nn ruppero due o tre, e poi le 
.ml8sron~, Mousiguor:,l,.uigl 'Tripep(,· si·'l"ltc· pagarono, offorendo al'venditore altre 5o 10 
colgono i maooscl'itti di ·cosa storiche-inviati . , l ife :a·, ~erll),e,tter~.· lo~q •. ~i romp_ol\e .anche 
·da par!JCchi. stùdiosi d"·ltalia• ·por •essère •tutle, la ·11ltrc.. , . , ·' '· 1 • • 

esa!Jlmatl dall11 sultodata: OommissioueCar'- .· M~~ÌÌ·g'iov"aiietto gi'rov/lgo, .a9a .~r1 ;<Ùsln· 
'dinalizia e, sa· ne anno· trovati ·di meritevoli · te resse e cpp .p p' o~rl'ggi<l: lQdeyoiisiim?, "ri­
' confor.tuti. idi premio e incoraggiamento.· ' . sposeJoro, ol)a erano .. hr~vata u,Ue q.q!\h n~u 

I,.e opere che la Oomrnis~iozlè dispone .~~,prestava, e che pn,t del dena~o aon~vil· il 
sian!•·.puhhlioàte sono impresse d'alla t1po. p,r.ovrio . .'!Je~o'ro,,e t.itò yia. · · ': .. ": :.·' 
grafia vaticana che !l. 8:-'I,eooe Xlii receo. I d )le pat(i91.ti rimasero. OPI\• DA .. oi)ill)me-

, tllute~~te, ·con .sov~auà muv.~ficè~~~~ 'facer~ tro d1 naso •'><.· .. . . · 
ampliare e· arncchll'e d' ogn1 ·me~zo· di ti· 
·pdgridica perfezione,. ' : " 
. Poi. ·rn.uuurneuto .del Concilio Ecumenico, 
che verrà i nn alza tò ili giard10ò della Pigna 
al Vati~ano, p1·o.s~gu9no se.mpre. i lavori. Si 
stanno .Ju q.uesh · dl· trasportando i marmi 
pèr la' base, ' ' · 

. R~tna. - I,~gg\àmo nel Popolo 

,. Belgio' 

, .sòu~: d' i1u. cùspii·atore e s.o\to il .~occo d~lltt couo~cere Eil j\liGi.~iero qtJali q _quan.ti. Oo· 
. monaou. il cervello d'una petroliera. Preti e muut formano Cl~SCUIJ. consvr~19, . BI tar~ 
.,vescovi furono prosul'itti ed i fedeli osta· couusceriJ il cauoUe"'assegnilto 'pe~ il .qlJjn· 
'colati nei 'loro rìipJ!orti colht S. Sede, E quennio 1886-90. Il cauoue do.vrQ. esdera 
Ili che approd.ò tanta perseclj?.ioue ~ I cat· complessivo .. por ·ogni Comune inseindibile. 

':tWci . riuscjrQ~O ' yittori.osi . dt~ll~ lotta; I Oomuui f~rouo \IVVertiti che non 'occorre 
la 16tta' nnr.r lr rese sohdah, h sbam~zò v~r q(l~sti contrt\tti ii ro:?ito notai'ile e Io 
dei ti~pidi f do i. c~dardi, l! .P,utHiqò nel' Intervento di altri tJftichJ,li ptlbllli ci. Basta 

.niartirjo,:,Gl! stlltl, mvece s accorsero che ·llntt seiùplice dichiara~ioue 'lM Qonsi~lio 

.c01n.l)attepdo i aattoli.d .. arrotarlJuo le armi corìlllllàle r,appresentttnto .. il pousor~i~, o"v­
. dei 1partiti · e~kelÌii e !e .pl\ttuglie <lei rl· ,.vero dello, Gmuta muulclpale. ar~tol'l~~ata 
.beJii diveuuem legioni. · · àlìllo sta~so 09nsiglio. lJa delil.>erà~iòue 

tl!ano: . . .. , . : , ... 
• l,a .Gal!tMta· Uff'ci«le pub.biiaa una oita~ 
zio~e d'usct~re per lord Oharles .:a~miltoo; 
ad 1stanz~ di Gmliaoo. Pepe lopao!liere ili 
T1voh. Ne riassumiamo i. mQtivi .che P•>mi­
QI,\lll.ente si pres~IIDP ad un(lltio d~ cror~aca; 

11 12 geoq\lio del 1~80 (e. st~ria ,veççhia, 
ma la caduta 4el :Mini~tero GJ11d~Wile l'bi\ 

Ji)'. cqdulo gr11vemonie: ~~m~I'~toil signor 
B~er.na~rt ministro .delle fiqauza iJel:ll~lglo, 
P~~re cho viagg'll~do 'in•. torrov!a,. si:1 stato 
colpito. in•-uu occhio d11 'una. aolntilla di 
fuoco Q&oit~ 11111111 maccbloa e ne·'riportag·se 
'una f~tit!l 'n,ell~ pdpilia,, ooa' o'ou·segn6ote 
lullammazlon& al capo dii tllin,Ìiqò_l,tlre" nn" 

. congcsti~ne.. · .. . . . .... · ..... · '·: , · · 
. :l ·m~4-ièi, gli ordin!Ìçooo' un 'rlpòso ,o~ao-
lnto nella, pitì eomplota.oscurilà.· . . 

•. SYlz~orO, · :, . 1 

Mercolcdi della settimana scorsa alle 
ore 11 dt notte, h milite peuoue çhe llll• 
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cora trovavansl par le vie tll Ktrehenfold 
prusso ·Berna furono c~he da torri bilo pn­
nlco, 't1!1orehè si prapaqò la. voee, pur 
troppo vara, che nn~ 'grossa tigre dt•l 
grande serraglio Bach era fuggila dalla 
sua gabbia. · 
• , Sotto il carro obe sostena•a la gabbia 
· trotluìisi onà bella caguetta òbe allattava 
l. stlol sei cagnoll, ed essa fa la pr1ma 
vìttlma .dlllltl bel m. Oumooque morttilmaute 
sq oaraiata d11l terrei artigli d<JII.l tigre, la 
po'vertl ,besilola potè emettere alr.uol urli 
.d.i~pa·t~tl; nbo fecero accorrere li petsouale 
df sèrvizto; èlccome la luce elottriea, c ho 
lllhmlnav11 il serragllo, era epAnto, si ac­
tiesero sÙIÌito delle toroie a vento o dodici 
itomtol risoluti, armati tll fnelll e rovot- · 
vérs, elroond~~rono il cnr.ro, sotto Il (!Ollle 
la• tigre stava divorando" la Cllguetta o i 

.suoi i!'atl, · 
M bel•n; vedendosi In tal maolem mi· 

oaotlfata, rientrò dtl eè stessa òolla propria 
gabbia e cosi Il signor Bach potò rispar­
miarsi il danno di ncoldere nn 11niwt1le 
che ~a nn valore di 20 mila liro, 

Cose di Casa e Varietà 
:E;Oer :l1 Pa;trona;t;o 

D. 'l'l.lo nob. Misslttlnl L. 10 - D. 1). 
B. !bnt~essl L. 1.50. 

-,t'er. oausa di pubblloa utilità. La 
Boole1lÌ<V-t~-u.cJtll rer iwpr~se e costruzioni 
pùbbllcbo fu MtorizzMa · nll' ocenpazlone 
del fondi. necessari alla costruzione della 

·ferrovia Udinf~Oividtlio. Gli Psproprlandl 
banno tempo' 30 ~,tiorni per fare le credute 
èceezloni sulle indennilà od'drte. 

A,l"~tletto Ùmberto. 11 eneo, Dome­
nica sr.orsa wl portò pedibus calcantibus 
Il· FeiiiUo Umb~rto. lvi si cd. br11v~ l'nn­
nnale sagra della B. V. del Oarmelo. Il 
caldo, .senza dubbio, non vi attirò concorso 
dl"gilnto d'altri paosi, ma la sagrnappnoto 
por .Qiò Ja gòdottL m~glio. Fai presunto alla 
ancra titnzlone ove ptitei gnslnre oltre h 

. :.diadreta,.mosloti eseguita da qufli paesani 
.. dilettanti, ancbe una Salve Regilta egre­
, gla!Derlte cantata ·d11 un artista nostro oon-
oittadln.o. S~ppl pure che lo stesso alia 
funz·oì1o :'del. JÙaHwo oanlò egrogiawHnto 
nn Ave Maria h nn ione al signor L D. e., 
il quale 'aU'nccowpagnamento coll'urgano 
uni la sua· voée bnntonalo, Bene anche li• 
banda moslolile dJ qool paese cbe si .oft'rl 
g1 illls ad accompagnar hi processtono e 
posilla·snonò sc~lti pr,zzi iU!Ir1 piuzza prio-
61 pii le; Qnijllo che 111 ù 'mi sorpr~ee poi 
_ta,OJIO l& m\gh~rh t>lMtu11tu in qn-.lla 
questosa eh òs1 dr1 po1:hi 1111ni a quostr1 
'part~., D<lfllti dopo ll.nnovo altt1n1, veane 
OJI!jJJlul•l' 14 pavinìantazione lu m:mno, 
dopo tjlteai;\.IO stnpandu luvuru dol Gh~­
ilinu, hl p11la· di s .. Gìnseppe, ed ora in 
.occasione . delfa sa~ra i nuov1 o m·•gniOci. 
~ 11mlisobl. èba ·tappezzano l'interno di dtlta 
·cbtesa. : . 
~.,· fur non volendo profontlermi in elogi 
cbo spesso non sono èh"é aduiuzjonl n ebt 
soòo d t retti, non posso f;ir n meno d n l 
rlilblamar l'utteuzl.oue dui-l'arrocchle fubbri· 
'eieri di quelle chiese sfot n i te di damaschi 

' o ooo damaschi doperill, a voler accertarsi 
.de visu oow' bo fa1t1 io, dello splondido 

· ·e perfetto lavoro ese~nito per Feletto Um­
. berto .dalla distinta Il tta llomenioo RRiser 
:e .figlio di questa cit•à. Nulla vi manca, 
finitezza •li disegno, vivanili\ di coluro e 
'robostezz11 di tessuto. Se oitro a ciò si 
. considera la discretezza dol prezzi non 
',v1ò·dnbblo cho. in ~aso di simili ordina­
zi9:~r,\. ,prop~sU 'al cullo saranno per fre· 

.. ~f~rlre.,l' oparil ~Ila prelcdata. Ditta, .di 
oaf lavori si ammlr11no in pareccllie 6blese. 
della Oiocesl e Cuori. 

Trovo giusto tributar parole di lode 
anello alla Fabbrlcleria di Felello, cho 
malgrado la rislrette~za di fondi di cui 
poteva ~isporre, accolse premurosamente 
sli eeoltilmenti del Kev. Pmoco locale 
orclin~nlfo e compiendo nn lavoro cbe for­
merà l'amlllirllzione del llgli dei loro figli. 

bi. 
.Coll!tlri!» • QOJ1Vltto . Giova.nni da 

Udine:. leri gli alunni del Oollegio pas· 
sarono nella villa di Buttrio per lo v11canze 
d' anton.oo, · · 

L' nfftoio di Di r~z Ione resta· 1111erto in 
Udine dalle 11 ani, alle S pom. di ogni 
giorno. li tempo ntlle per le nuove iscri­
zioni si cltiu!len\ _al 31 p, .v. ~gosto. 

. LA Dll\EZION!l 

Vittoriotipia. 11 conte Vittorio Turati, 
un giovaue VlllriZÌ\l lllllaoeae, b~ Mia una 

soopertn Importante soliti quale eeen nlon-
nl mpidl cenni storici. . 

Ln prima idea sorta U(•lla mantn d~l 
conte TtlftiLi, fu qnel\11 di rlprodnrre solls 
h1stra di zinco; oome ~là oi faceva sal 
legno, uo dìS•lgno qulli11qae O?l W•lZZo 
della fotugrafta, Questo dieègno doveva poi 
e•a"re l no iso ser.oodo Il solito sistema c be 
s'adopem per l'aoqon forte. 

In meno di duo mesi il giov11ne plitrlzlo 
rag~iunso lo scopo al q nule tendeva; m11 
giunto 11 qo3ato punto dui suoi stnll pensò 
se, addlr111Urli, uou el potesse saltare dl 
piè pari l' loeiaÒre eom~ già; col sao m~­
tolio, s'era saltato Il dl~egnatore, e dopo 
Infinite prove e, tentativi, ottenne un sod­
diefaeeutisslino risulta\J. 

Il processo ob'ogtl adopera oggi, e che 
nntnmlmente, egli lione s~greto ne' suoi 
partlc"lurl, gli permette di esognlro foto. 
graficamente l'Incisione d'un disegno. tlUa• 
luoque, tolto o da totogrntle, .o da quadri 
o dal vero. · 

La· prima Incisione si .!n sul vetro. A 
tal uopo l' fnvéntore osa ili grosse las! re 
di cristallo apposllamenle prepar11te, e su 
di esse ritrae l'otograflèaménte l'lm·aglou 
che vuole lncldero. 

Fatto questo, la lnatr11 è immorsa io .due 
o tre bagni sncc~sslvi, usc~ntlo del quali 
ass11 si. può dir~ lnoisa. L'opdrazioue non è 
cùmplutamente fluita a questo punto• Oc~ 
corrono ·altri dae bagni perobè l'incisione 
riesca perfetta. P dr .tutto questo processo 
occorrono poco p t\ di voutiquaLII'O ore; 
dopo di che la lastra di vetro polrobbo 
passaro nella macchina tipografica se non 
~i fosse pericolo ch'essa si spezzi. E' n.ec­
C'Jssarla utlnnque una nuova opHazloue: 
la lastra opportnnameute toetallizzata vlijno 
immersa lo ua bagno di solfato di rame 
p~r rlcnvut·oe il cosi detto galvano, cito è 
una riproduzione esattissima, sn Jastr11 di 
ramo, della iuolsioue sol vetro. 

Gil\ da vari ànnl. si vanno racend~ studi 
per rentlt•rd tlpiJgr;lfil la fotogr~~tlca, e In 
questi ultimi tempi si ottenuero - f11ori 
li' Italia, d~gll ottimi rlsultuti. 

Ma dei vari sistemi che già banno dif· 
fus1one, ~peciulmente in Gorma·tla e io 
Francio, la maggior pnrtP, J<Ur csclu,lendo 
J'.,~em dol dlseg11atnro, non t·Solndono qu~llt1 
dHII'lnoisore. E l' incisione ai fu per lo più 
agli acidi, sopra lustre di z10oo, con pro­
cos>o noto. 

Tali tnuoipolazloni non porm~ttono la 
perfdo~e as~olutu: esaminando la Inci­
sione con lepte, si nota quasi sempre una 
carla rozz,·.ZZll nei tratti e nel cuntornl e 
nelle parti più fine e del:eute del disegno. 

Ool sìstemtl Tumti - r. n i l' inv~nt11ro h11 
dato ii n •me di V1tìorlotipia -il dist•gno 
non cssolido sot!O(JIIBCO all'a~ione corto~ivu 
degli ao>dl, .non perde menomamHnto lt1 
fre~t:h<'ZZII tlei tratti e pn•ttini cho lo cn­
SLitniscono, e si ottiene un ctic!tè, che pnò 
dini assoiut~monte perMto, 

Nello stallillmenlo del conte Tumti, si 
ammirano alcune incisioni di cosi squisita 
6Jl.ezza che ~-.P" si potrebbe nè destdurare 
lJè ottenere ~ngg;<Jrr.; 

D divldendo della. Banoa. Na.zio­
na.le .. Il Oou~iglto 8Uporiore dtilla B.tncn 
Nuztottale ha Ossuto in lire 43 il dlvidon­
do poi 1. triutestre 188ij, 

Grande maoohia solal·e. Il solo, pre­
senta· dn quaicbo gtorno nua enorme mac­
chia, cb••, seeotido l'opinione d~!lli astro­
nomi non predice nulla ,(1 buono. 

Obiuoqoo vuoi vedere la macehia b11St11 
cbt• prenda un votro alfumicMo polcltè il 
fenom"oo è visibile anche nd occhio nodo • 
Ool telescopio ·esso npparelntoressaolissimo. 

La IJineoiÌitl ba onn hrghPzza di 7000 
mi~lì~ flOO~raft~he sopra un11 larghezza di 
circn 20,000 VIlle 11 dire 50 volte la so· 
pertlcle del, nostro globo. 

Ila leggenda che lo maccble solari siano 
!ooesle noo è o o semplice progind1zio. La 
seieoz:1 ila pt'ovato ohq quando le macchie 
sono rì ~Glie verso nòa data rdgion~, coma 
lo er&no nel 1845 ver~o l'India, quella 
regione è desolata da spa vontavole Ctlrestia. 

lia gran macchia attnnle è volla per 
adesso al polo, Oonsol:amool l 

Uu' .a.ttrioe ad ~un giorna.lista. U o 
~i~rual~ um~rloauo, la .#artdiera italiana, 
aveva chiesto alla valonlissima attrice 
drammatica, signora Eleonora Duse Oeccbl, 
degli appnutl. por tisserne la biografia. La 
signora Dusn Oeecbi non ama questo ge­
nere tll réclame, nhe pUl' placo lauto ad 
altre attrici, particolarmente stranle1·o, ed 
ha risposto nlla doman<la eon una lettera 
che per !11 vivaoit~ con cui è scritta, e 
per la giustezza degli apprezzamenti mette 
11 conto di rlvortare, 

« Fregiatissimo signore, 
« F.tlleml la. graz 11 d t Cfll1lere q Milo che 

•Ileo, e uoeet!ato questa dìchl11ruz one come 
ve1·ità vera di tnlto quello ebe penso e di 
tatto ltneilo chi' sento. 
; « Dtchiaro donquu che penso lnnille 
dllrvi delle dati! e dettagli sulla mia vita 
d'attric~, e sento che ·è Indelicato, an~ l 
grossolano, lo andare 11. rintracciare netta 
mia vita dl.-donna. 

c Sp qn"stn ba formato quella, p~rcbè 
cb ledere n li' noti il segreto dell'Ili tra~ 

• A. flbe serve li s~pere dove sono nata, 
come bo vissuto, quanto bo disperato ... e 
quanto ho erodoto nell'arte~ 

«Tutto qnnsto è volg~re, riprodotto sul 
giornali, è senza int~lesse pel JlDbblico, o 
non sarebbe senza fatica o a~lfarenza. cha 
io cercherai di rifare la Ìlottlle e Jong!l 
storia dogli anni paesatl. ,, 

« Se prima ebe iu fossi altt'iM nessuno 
. s'lnteressav11 di ute, perobè oggi l'arti.ft.te 
dovrebbe svelare la donna i· N un mi credo 
obblll(ata 11 questo, e non lo farò mal ... e 
per finirla dichiaro cbo di tutte le biogrulle 
scrllte sul .mio conto, nJssunR è esatta -
tUtte sono indiscrete. E a Ooe e a ba·se. dl 
tolto qn~stoJ · ricercata o giudicate Il\ sola 
maolf~atllzione .di me cho vi appat~lene­
qqella dell'arte: .. Il resto uoo appartiòne a 
nessuno, e mi flrmo · 

• E. DusE ÙECCBI. • 

ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO. 

Bellezze e gioie cristiane. i'ensiorl ~·l 
affetti pal P r. I.UIGI IIOTTARO Parte te1·za, 
Glorie Cristiane. San Pier d'Arena, 1-'i· 
pografia e Libret·ia 8; Vinoenzo, Li­
breria Salesiana a Torintl e prèsso · i 
principali libmi. - Prezzo cent. 50. 

Oon qo.1sta terza· parte ha compimento 
il lodatissimo libro delle B•llezze e Gioie 
Orlstìan•. Le prime l!ue parli sulla Vita 
e sullo Feste Cristiane furono cosi gustate 
dal pubblico e unuoiDlliiDente eooumiate 
dalla Stampa Oattollca, che questa. terza· 
parte è già impazientemente aspettai~ e 
av•à certnmonte 111 fòS!0$11 ncooghenza ~ùe 
le ultra hanno .11vnto • 

A chi non conoscesse ancora. q oesti b,,i 
ViJiuwettl dirtlmo solo obe se vorrd proou­
rarseli cl sarà sempre grnto del cousigllo 
che 11 lui ne dtnmo. l'o1cilll rlomplono 111 
a.nimll Ili uli l e dolpi peusiori, rldoutlauo 
d'amorosi sentimenti verso D o, son riccll­
mi di ballozze o giolo verno1euto crlsliano, 
sono go1da o conforto ne\ camwiuo delia 
piulà o della virtù. 
·· Dello stesso outore: Pensieri e Conslgfi. 
Varietà Moml1. Prezzo cerate~imi 60. 

E' uu altro llol ldiro cbe nulle fortne 
più svariata di dialoghi, di lettere, d< lllltP, 
di es•·lllpi dir~o~stm sempre la grun VHrilà 
cbe oiuè d•lli11 f•l•le e d.,(ia virtù htllliiO 
origina tatti l bdni dall'uomo, e dali~ 
m~·teauz.l ddlla vlnù e ddil' fede tutti l 
m:dl del woudo. E' an libro nU!issimo n d 
ogui genero di lettori e eba ualdumont~ 
raccomandiamo. 

:l:>:la:r:l.o sacro 
VENERDÌ 24 luglio - Santa Cl'lstlna v. m. 

MmHCATI DI UDINE 

Udine, 23 luirlio 1885 •. 

Cereali. 
Il nostro mercato doi grani presentava~! 

o~gi con abbust-lnzu grnllll!)lìe .in veuditn. 
Nutammo più tlucco il grl\notnrco, Stazio­
naria ma . però p ù farwn hl BJgalo. Il 
frumento Dlllnlieno sempre atti val a corronlo 
di domando o perciò malgl'l\dO la debole 
slngionlllara trovò f,1eilissimi incontri a 
proz1.i sostenuti. 

lliamo i prezzi che Ri legg•Juo sulla pub­
blica tabella a mercato compiuto : 
Graoot, com. da L. l 0.80 11 l L70 
Frumento nuovo » 13.- ~ 15.-
Sega'e nuova » 9.- » 9 50 
ll~raoeno ,. -.- » 12.-

Frutta e legumi. 
Si ebbe ribasso nelle put'Jl, Altri frut­

tami discretamente sostenuti, specialmente 
le pesche e i O oh i. 

Diluno l prezzi che si leggono snlla Pub­
blica Tabella fritti di prima m~oo e per 
quintale: 
Olliege duriese da 16.- 11 
Pesche di Latisana » 60.- » 
Pem del Jauls » 40,- » 

» seoouda q u~llti\ J> 23.- » 
» oo!lluui » 16.- ~ 

M~la ~ -.- , 

20.-
90.-
48,.,-
25.-
18.::::­
ZO.-

Ficbi da -.- a 22~-
Prugna » -.- ,. 14.-
U1a bianca • ·-.- ) 100(.:..-
Fagluoll freschi J> 25.- ) . SO.-

» In tegolloe • 14.- ,. 12.-
Pomidoro trevlsaol • -.- ) 25~-.' 
Patate 8.- !Il 9.·-

Pollame. 
Discrelamento fornito e sostennto nel 

prezzi. · 
Le oebe peso vi v o n l eh i l. da ceni. 60 a 70, 

Gall1ne li paio da L. 3.- a 4.-. POlli 
Ili da 1,20 a 2,4ù. Seaoo<lo Il ruerlto. 

Uova. 
Stnzloonri l pt•etzl. Se ne trattarono 

20UOO da L. 50 a 55 Il mille aeeondo la 
grandezz11. 

Foraggi •. 
l fieni nuovi si traunrouo da 1 .. 3.70 a 

4 dell'Alta o da 3 a 3.75 tlella Bassa 
buona qauljtà. . . 

La paglia cbba incontri. da L. 2,50 "· 
2.60 il qnlntdle. 

------------------------------
TELEGHA.MMI 

Madrid 22 - Ieri a M11dt'id 13 oasi 
e 9 decnssi. 

NeiiJ provincie 1830 casi e 719 decessi. 
I giornali dicono che dal .prlootplò del)a 

epldomta fino 11 Ieri vi fùrono ·venUdue 
mi111 doe~ssi. 

New York 22 - Il generalo Grant è 
monboudo, · 

Cairo 22 -~ Il geuorale Grentell telo­
grafll da A~sunn ììnnunzlando che p&sàeg. 
gieri proVlnienti d11 Gafm ulfermano èbe 
Il Mtthd! è morto il 29 giugno di vnluolo. 
:Londra 22 ·- Oomuui'- Kbkbeach 

dteùtllfa cbe il g<Jveruo noa· ricevette cou­
furtDII ufficiale ~ella morte del Mahdi. 

Franooforte 22 - In ocCfl~lone della 
sopultura del soutalista Hiller vi furono 
disordini nl cimltel'<l, Il. commissario. •li 
poitziu. ùop•J vario intimnzlorrl, fece sgom­
brare ti cimitero. Parecchi fori ti ed arresti. 

Roma 22 - Sta01!1no giunse al mini· 
sturo dull11 ma.r:1111 11 seguente tnltgrnmma 
del eomand11nte Corsi : 

Suez 21 - L 'Ancoua, il Messa(Jgiero 
e tre torpediniere sono urrivutl nlle' or~ 5· 
fn· sb·1rcato un marinaio con forte ft·bbr/ 
ti reato dd l' ~qu•paggw stu bauìssimo. De~ 
t:onvaiesouutt dell' estlrcìto: ono è morto, 
otto furono sbat·cati 11 Ho:.k: m, i nm:~oeutl 
Ullgliorunu. llom:llli uil' alba proseguo. 

IJARLO '~ORO, ,qerente I'PSponStlbile 

6 
POLVERI 

DA 

CACCIA E MINA. 
prodotte dal premiato polverificio 
BOCCONI-BONZANI di Pontremoli for­
nitori di S. M. il Re d' Italia a prezzi 
convenientissimi. 

Recapito io UDINE Piazza dei Grani 
N. 3 e 4. 

MARIA. BONESCHio 

L' ACQUA DI ANDUINS 
. Fra lo ncqua so_lforose. quella che mag· 

giOf(DOnte VIOOO fiCOUOBC!Ulll di ottimo ef­
futto è l'acqua di Anduins, 

Qnusl' UCqUtl riStllbiliSC~ od attiva fe 
funzioni de!111 pelle,· sti m oh 111 secrezione 
t.enal?, dà ma(:;!lor vigore 11gli organi, 

. esorotta una lnfiuauza marcata sopra gli. 
organi respiratori, bd ha la proprietà 
ricoslitoeute, contenoudo oltre lo zolfo, 
magnesia anc~e il ferro. 

SI è r.omlnciata la veudlt!l col Jlrimo 
luglio o•Jrr. nlltl Birraria Franoesoo Ceo­
ohini, vi~· Gorgbt, al vm~o di ~~u1. 24 111 
litro. , • · 



l 
l 
;\\ 
(. ,. 
l' 

OR1AIÙO DELLA FERROVIA 
~.1"~1 

.!AJ~Ell:Vl 
''".tt,·:' ' 

ora 1.43 ant Ìnieto ' ore ifàò' an~. 'mi~,ì) .. 
• 5.10 ,. omnib~.l· • 7,37 • <Hretto. 

per . •. l\) 120 ',• diretto d~ • . 9.54 • · òlnnib: · 
. VBN!!Z!H lìH6 pòm. oìno'lb; Vli!'ll!'i.li'ìi''ll'M porn. • 
• b 5.21 " ,. • 6;'~8 ''• 'diretto. 

.(,.; r8l28 ;.• ., 1diriltto ··. , .; '"'' 8:16 ~ omnlb;' 
-·-·-fil+r-,.....,1~--~-­

ore . l!.QQ .. ant. misto 
per. • 7.54. " omnib. 

. •ore 1.11 ant:,· mi'et~ 
diL » 10.- ~ omnib. 

00RIIIONS » 0.45 pom. •· 

--··· cA: :8.~7 :__~-~_:._. 
ConMoNs • 12.30 pum. • , • , a.os ,. · ,. 

'.ore 5.M'ant. omnib: -;-;---;r~--9-,j-~-allt:;~ru:• 
· per • 7.45 • diretto dn. • 16.10 · ~ 1 '~irètto 
PoKm'lBA • 10.30 • omlìlb.. :\PoNtEBBA> 5.01 pom. omni n 

,4.2~ P9liJ, . ».. " . 7.40 • .o 
6,~5 : .,. , !1tretto. ,, 7. : 'i3.~0 ~ 

. \)S~FJRVAZW.NI lriilll';EMi>'L6G'tdnm .. ··: . 
8t.O:zlc.,t0 <ù.ùMn.e ~~.J~~ft.,ulè,~'f>'"ni;,..'.'· 

ore 3 poro. '.\ré9~om --,--+-··-· 

76t5 
50 

Barometro tldotWa,O· ~lto 
metri ll6.0l_èùllivello> del 
mare • • . . • vJillim. .u midilà relati vn • • • 
st .. to ilel.cié'lò ', . : . q i sereno 

,· 
)54.2' 
50 

misto• 
Acqua cadent~ . . . • , ~O 
Vento V·.ll_•r,cz!_o_ n~·-·:_ . ··.·: ' 5 • t- veloc1ttl. çb1lorn, 
'.Cermofueti'o 'C•ntl~ràdo" ." . '24Jl 

•'<tll'.l;''·'·~' 

'lemperatura massima 2f4 
· « • minima 2.0.5 

l LlVORATORlOJ~·-OGGRTTl''TIA"HHiBSA \ 
> . .:_:_._;~~ ' ' : 

. . . ' . l 

.• I sottoscritti si . .pregiano di::pn.rteeip!lrO t11\e ape t- 1 

!abili Fabbricel'io ed al- Rev;- Clero Diocèsanp, che 
nel suo· hworatorio, in· via del· Cristo, si esegui~ce 
qualsiasi lavoro . per uso Chies•~; . ·como : candelieri 
croci, tabelle d' tlltttte, reliquiari ecc.; e si fa pure 
qualunque riparazione a prcJai convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi' onomti di copiose. com mis·. 
sioni 1 pròmèttono estttteiza etl eleganztt nel' lavoro 
nonchè niodicitù. nei prezzi. 

NATALE PRUCHER e Comp. 
Udine. 

mroc~k~?!:m~fMJ~~~lln 
Alla Drogheria l!'RANCESCO MTNIS!Nl 

il!. . 
riiD~rlio''·p~r viricere e frenllra la ' 

ad ingcnurnle tutte quelle m ala' t o febbrili in p1·evalgono 
Ja. debolezza o· la D intesi Stfumo sa.. Quello di sapor!J gJ;ad. 
•1111 le e, BlW~i.a~mente forl}ÌtO dì propd~h\, medica .. nlentosa ~ 
.Jo aSsii:po;,gra~o~ Questo olio proyienà 1l~i bàQèbi d~ Te1:runum 
'/ÌVO lJ m~·l·lUz'zo è abbondante della 'qi.tnlità Più iriOneii n fu l'Il 
~lit?''P .. ·,:,.. 1 

"*~~~:.-·" 

· Guctia[ amurttaM'l 
cuntro il nllll& di denti 

~ ..... -•-. ,·· 
· ,[Jepooito iu Udiae preuo 
l'U6loio Ani.t.o.asi del CitttJ~ 
di ... fll!ll~t!O oi pfOIIO 4i 
Liro U!O. 

: lndiapnnsabili fHH'. p ·~;umart 
'· la ii'anchBJ•i& ; 'odori llhlf.evrticJ 1 
P~\Jtta, opopc:maa~, r...,no ·~· 
Il .. odono · all' atll<lio .anonzl 
Hl Oit~adino ltahoW() , ... a. UO 
runu. ' " ' 

"JIV.DirfD .. iO CU!tÙ'll11f lpt ....... 
..~.-,~~~ fOitllJ.. . 

~--- ' :. _. '~~-' -~.~-". 
r LEGATORE AMERICANO i 

l pé,r l!lf:fn.l'a libri. c.rta, oar.lone, Uiano· 
&~ritt.ì. .c».mpionì di qunb:lasi genere,: 
t·er a.pptuadere quadri, totografte·, ·. ca, r. 

..• ll,h, .Prezzi correnti eoo. Som~na 1em· 
ltli<ilh -* tlega.n~a. 

Prez.,.o· 4i aiPft.CQQ& Qlaa 
cb.ioeha con pl;!Dte di vc.1·i· 
dìm~n•l.oni per Jogare opu 
e~oh 111 vari.~J gro~z?.~;~', 

...:.:ijeil ane~linl per .appendere 
~.'-· - IOl~ [,1f6 5. l 

Qnico. àoposito pe~ U(\intt e Pro•Incla preoso l' Uf- ! 
b.;i,o '!\miu'!~\' ìl!ll 'giornali) 'il ()#tapino ltulilf'lo, Udi~te \ 
V1a tb gh1 N. \!t!.' · · · , 

~~--------............. , .... -... -....... iOii"iii·---·-;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;--~ 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

aiob'O l • .,.....~AU.IF4"""'1!Fvol~l&tl&ti'"'"'lllfiii'il~41\1iiiii4;1{!i 

.. . . !li,rABitiMEN1'I 

·.:ANTICA- FONrfE.Dl F'E10 
Ntii T~ENTINO 

. l ' 

Al'lDR!fFDA! GIUGNO A·SET'fE!<lBIJJE 

)~l~t!l \n/twr,, l•1 f,i~ral'giliosa ~ gnaosa df fama ~erqlnrn 
. -. _Disl!nla con' Me~agli~ alle E~pòsizioni. Milano,, . 
• Francofòrte. $zm 18,81;, Jrtesto !88~ N;zza .e. Tprino 

1884. ·Gnnrlgl.llllo sln1Jrtl' tle1 dulon .d1 stpm~e.o, 
1114\nlt·e di r.,çuto, dtfllolli ,digestioni, ipocontlrle, 
palpitazioni dl'co·orr, ìtO'ezloni uervo~e. enwrrngle,· 
èlorosl, fephl'i [i~rlòdichn, ecc. . . , 
· , · l'er Il• cura· a domictlio 'ri,volgorsi nl Dirèttòre 
della.· Fotite'_l.n· Bresoia. C. :BORGHETTI, 
·ai,stgg. 'FnrmMle\1 '' dPpositl .nounn~ln!I •. '7' 

~ltzsoll:i::::1P4\ ::::4..--..~ ....... ~i!l 
~~a~aQoo~~~~~Q~AQ~3 
!. l Ài 'WJ.to n·. ai' Parrocbi o. Si[norL Faùbricifirf_-~ . 

F.A:RMAOIA :a;J 

~ . ',tUIGl ; PE/TRACGO. -~-
~~ UDINE· in Ghiavr!s,: UDINE •·" , ~-· 
~ ~~ 
l't> Il· so\toscr,jtto nvvortu 1.• sua nuinerosn'clioot~ln, 
• ..... •' ebe uèlla 'sua h'urmacta trov11st urt w(ilo~o l!SSOr· ''t; 
Yi: , ttmtnto, <l t -Oanclde di 0e1'a' d~tlo pwnnrle · Fbb- ·:O 

. ~::bctch" N.,ziounlt. · . · · --. · · · ·. ~ .. 
~ ,,· .IJvsi vuru ;\t'ovnat. U:nche un rieco nssortlmrJr!lo'' ;t) o: torcie. Il COIIS!tllld, sin ver ~~~-~~ Funerali 'ounio llCl' ;'!;) 
0: Prooessionì, ti IU\Lo :t prez;;:i limiluli.~simi; pt~rchè d) 
rt> 1l an<ld~~Lu tlq1u~i\o trovun!losi ·runrt · djlla c-int11 ''~"~ 
Yl: da~iUI:za, UllU ~·. uggHlValu _dii Hazio di so1'1(1 1; t4 
.Q:. d!DoiU'e ouH~V<ll !=Jig·g,_,Acquirenti dul·d1stnrùu :O 
ç~ • o dal1:1 ['ttrdtl~ di ,\otn~o n d tluv~rsi nll'ocl\orr~nZII ;t:) 

. ~. ciyol~crl),ull'A:UIUiittisLI'azioue do l tl(Jzio murato, :t) 
Cl r&nto. [IJr In surt.~t~ cho po.r l' ootrnt11 _in cit.IIÌ. . ~'.:0 
ç.: . · Luigi PetJ;acco , &c~ . 
.r;s~~:tP~~-~~tJtJt1~a:tJ~~ae3 

.UOCfliNE,. PERi .iL .111\AFOR.I 
DollliegtÌo, Meh!l!o, 'Avotlaj Tni•tarugai ecc. 

b.·A tl GHlcN.! 
A~ti;:rrfa:Al<fA.- i · 

J\oro~diÙ./ deJ , btB.ccio 

1~t1t. 45. ~olida. volooe, 

.r.{ion(~tnioa. ubho 1.111 sue­

·nt'Ì~~:~trh1·ù·di li H l'io, 

Prl"i7.(l''L, 35!, i.u\lall~~r· 

· 1;o L: li 

l!mbinalran!Jil3· 

'ehna., "·ei·tiçak, a dClp 

~.io pedale, YtllÙità di 

OOiL~iri ·ar minu!q;• 
Prstzo L, 80; hnbal:· 

.. lnggio L, 5. 
"Si l;JOSSOno s~g!lre a:. 

nh·olle di 25 c.eni. ~i 

;"~:~~t~ol·~. 

Ra.ppree:entDn?.a preHI.Io l' V:ffioio 'Annunzi del Cittadhio 
.. Italiano, Via Go1·ghi .N. 28, Udine, dove t1·ovansi pu1·e , in \ 
depo•ito gli utensili ocLJorrenti 1Hll' Ul'tl! del trllfa1·o. Ve~ditp. .1 .~i prezzi del catulogo ch(1 rd apedi.s:;o uratlk '~~~ franco a cbi Ili 
ne f• richiesta all'ufficio suddotto. 

·- • --:-ii• 

:scHt~Acm~ . TE E~.'IDENZA 
l>~ c6ffli: f· 11udmO ~h,lertli~ ~~l~ 6ne~to1 déì a\'tor; 'fllaeòlnO 'peil'à.Uo 'dlnttn 

medlè01 ~!Jtd, :tOmtni)Tersl .U 11oblli'l gioii\ neU.1 apprendere 111 ognor11li4 olQI.,!)oo, 

.r"' \r~t~un,.Jl~l~a 1utn, lto,rW,l'J~Il~~ ··~opor~n.· . ', 

j: ... t.:, , oJ-.~Qai~i<:j,(t)J:t.l:,o<;)~T:~.,X. t 
i Qnebnilto'.fl'emq,nt~ di l)t!qcro C(4t,.k,. ·Jllllo:nlpO)"'Jtore; do\la..~J('llttlll'!j"~la t!tff:;'"' 

!'/~!~.,~~l~UMe ~~~~~~r~bft~~~~~nt• ~~~~;~!~f:la 1d~~~~~l0i~:a~:'~~ e~o~~~~~~~Wn::!~:H 8! . 
~wpUcjlliti ., lll~tflgttl, u,, ft~l'l'!ecutQr1 qnn::r~tt~;I!J.If~em~~eclaltt.et~ntcqmp~.uin~ 
~rll' IUOJ.)jJUifhll.h!Je' ~r.i~tlll111 ìiO!I~ Jltl.VTCtO Qittil4ir it.arUI&U atlltN tfotiJ.' f»:to. 

tthiufblll t.òntr~o·Ja .~rhlt.t•dmii;:··~Vl'cldlztì 1:- ·-: 'l . . •• : 1 • , 

·~~a~_· :~e;~;·;;-~'!);ì~!:t~8~:~~~~;~ti11~:~~~~~~~ u~!~::Irl!. :~1J:~~Jf:01~~~; · 
l' J },eirti1M' ij;, ! •· .' t;'~lfr~lno'l · • · ' • , · · · ·.· · · '. · : 

~~.~~~-'~t .. ~,'11 ~:~~~;s:e~ 1.~:~~,t1!11~,~1P:'d~:~~oJt n~t~n~1::hP~~~~~~~ ,:~~~~o:~1f.'llrt.· 
ll'(tlnflrn- ·twrè!llttq d<tf Pttjstll7hnth hi.nltiPDrtà'bUb ·emJomAI~ Ìr* 11i1tle :~o:mtl'ibu\ ·a' 

;~~~~~~~~~~~~, ~J c~~~~~ :O~~r~;~ ~:Lnll~~~: ,~0~~::oQb~~~r~'i~~:. t~1l~~~?t!tld~:t~:;n1~. 
acnta, H conti\ Ilo d l 'l.llà.lth~sl 11.1\i'lhl'· HeviH\Ii11k'Pel~t. ' · · 

,'.Vit!lfc!, ralanV1 D·m::l•lh·Ldl bmlmU'Jf. ~llll'rilll~»ll d L tutte le lmtu:tgln~l.l curo., 
nttl,!l \g!QUYnt;,J,i: fla tl\lnllllldll. Olldtl.ttit~ tu giudicata lu!ftlarlblle, nU. (Q rtspa~:. 
ml11to U 'pt'l'll•lUiç~t ti' lu;;. mort11 llu!natur~~. 1: nvvllitn epostlat.o e' 11ofter~n~1 
~eurr~.~n~{l. ~tl. lll\l'~~·tll~l ,),Ccrt•,t\tul~l gfp,.rlt~H~ att.e~tn,lonl mildlcre, m,ll~b\ri, d.i ~lU 

~';!~t~~;!;,jt~~i;,~~~i,::",d!W~h~~f~~i6·~C~·dfin~J!~rr::a~:u~1 ~~e~o,~~!~~elt!r,~~:,1~n!d e~:, 
~~:~;~:;~'~~~~~:~:~~!~~~~~~t~~~~~~~~;:,~ ~~rr.~'~ d:;t:lf!~~:~i~c~~~~:t\!t~~~~~~3~:~: 

l 
J mn.tl ·,;,JIJIJJtd t:dU/0 vd' Jllé~1i~ò· epJ&rbJObtf;1 ·c~• thll~tll' ilnmancu.tiltrtlel\t& Ul 

~~ ~ P:~~d; ~l _,;~~=:.:~~~1 ~~.~~~~,' !:!~·~~·. _·~;:b. ~:~ ~f1dt~~~~!te '_'!!~"_,_;~1:~ru_~~~:8~; ~~~. i~~t~o6r,:, 
, ~~'t;~~M ~ :e6i~~ '~8~o:11~à~i:~,ti~~r1~~~~;1~~~~~n;~~~~:ri1t~j;~.:~~~':!;~;,: 
llboraill,i 1dlll ,~artlrlo t~miU\LlliQt> ·-f.•H l'vldt tenta.re la,: JJ'Off anch' dl C?tèl*o 

t~~~0t~t~c~:t0~ern;:~el~:~~s~&.;~l;eit~ \f~~~ \.~rltf ~i~i'~IJttmi)~{!J nO~;M:~hr lt 
~Cd'J'I.ll>~t.!J ·l'UfO n r~ .. l\) lnlpluuntu, ~'hlllor: lJ_011l~I_!.~QO Foglhto, tlg'IJ'l "anhtalmo 
n G\l!Rral'Ì, lu litH '''"' yi,lrtJI (CUPl'\ htalruonto tl1~1 ID!l.rtlrlo ,t.lll'lnretol'l.tc> 

:14~~~~j~0~i;!a!1 ~~~~~r~:;~ g(~c~:~~~~~~:&t~F§t~~ftfu~!.euf#,~d~l~f&it ~:~ »tta• 
Ldtt~~~g~~~~ .. ~~~\?rJJ~l~~:l~f~t~~J;~egc;ftl!,I~;~:~: ~~J~~:i\~.~~~~~iocl~~:Ìt1!~1~fn:: 

1 ~~~ì~i~~c~~· ~!r;rr\~~~~1~~~::~~~ il!~lt:~n,~::!~J. ~~tu~~~;;:tt~~;:;~:~~~~~~~: =:fi:~? 
· ~:".~thK,~:~~~~ ,~{~t~:~!, .. ;11~~~:~f~'J,i'lié co~~h1;À;; ~tl:Yn't'uu/,~ne;. t~.iN #rri'éJ \iina 

1!\tn:ltrt ro.t':"~•l\~1 ~lei' m~Maltùo ·nnJrhtle •t,;.tor. Morelli (!i\flo. hl · t.t.V N111~le,....dfl: 

·,~,:'1: t~11:1; :;, :;!! ~ ,:::\ 1 ~ :,;,~ ;.tj; ~! l,d,:~~:~ r~~ 9:oi~l::~~~o:~e,l ~e· ~rhh~t~~~~~~~~;·{:;li~';.\~net1~ 
m!•Olll•tt,t~ .~:lr)!lll, 1lell' et\'rlla 'ìtolua, lllllln ,'lga .\'f'UI!i,.~j,. UeU• ~Ida •l(ll81l01 

'''
11

• ~~,r;'~~~~~:· .. r1~~!~;~~1!\al!f~~·r!;,~·;~~~~~~~~d ~t~"r!~erb~~n~e~~~~·~:r,•nte ·r .. :f,er~ l1 a.o: 
:,l:~twrnlu tt' nrli.rflerh~ ilt lldlntlaiJUI.Ihlflleudn eostul fllla 'M" 'dt'll~ "'o"'l61u 

.::;:~ .~:~;~~~~:~:1 ~:~ ~.~.~;~~~~~:~~~· H~:: l~~~~~~t~~~~(B;:l:~~~e~l ~ r!~~h~~~~~;~tlil~::~~1· :~::t:b 
'·l ir .. •;~~~o '1::t'!.\•,•: ;:1',;t'!t~ 11tn~~ma~;~t!~~~~ro;Wr~~·~:J~~·Ia ···rap1Ciì~ie~a: ~~rtrlt., e 
ttor rlo.tl;trl' J;~ t\t·rerh:' ~;\ltltt>, •'o l l!:tuiptfeenhii) deiE'proUf(fo•o rrtpata(O·hlalllOì 
>~l,, i'• pomllla. l'h~ ll~'l"to, n11n uol" rlacquliiA) ~itl~l l ~.oliJleiU ma nu •tao~la · 
'lellot:l ,li ~altllé d<l uotl Jl~ÌI rlconn•cersL · ' 

1'\1,1 .,,u, .tll !'IOCIIitllanll (;•ttl, tetlll,..n.blli og\'tl rlnttHJ, <~Il n l :ora, qu:Jl~ 
\u~)t,l ([ll>ll!\11~1 11.11 hnmortalartl ff aq~e del uoet,ro ~PPJ~ly[!ah; , ih1114flml6~a. r ~~ 
h~ll~tlltrh"' t'il '01~1>1'tlh•IO, relrano. ' 

- ,IC que11lol na· v~~:rel o• orni nomt caunt. -
Cfumotrieoailia ~or calvi;ritr Ìiquidn.,'L, 4 \l tlnoon ..i.· {n po. \ 

outu. L. :t, iJ v11Jotto. ·- Pdr dani.ait L. 4 il .rJt\ct,·n. , ~· 
D•:Posito in Urli M • presso l' U(/f':-•o_ Armunzi del 

l Cittadino Italiano, via• GortJhi ~v., 213, 

:#t;~±.!.j,_~.L_:;~..t.~3 
NON Più LE 'rlUSTl .coNsEGUENZE OBL TAGLlO· 

DBI 

tKJr C..A.LLI·~ 
Esportazlon.e dd premlat~ bn.lsamo, l.~s~:. ~allif)IQP. 
inoomparablle._ por l' Amel"io11, .. Egillo, ;.T,yrohi!l,, In· , 

gh1llerrn e~ Au~tnl\-U!rghcrJa , , 

Quo•to ~remio!o Calli(~go di' Lasz Loopoldo di Pa:' ·' 
do~a. Orrfll\1.di fu.mrÌ mondiale, esih·pa' UALLI1 oceb.i'' 

r.:ll.im ed indul'iultmti · Outanui ·,.enza. distu1·bo ·e sdnza ·; 
Bcinfure. adoperando i\ made.,imo eòn un samplieo.pen~." 

'DoJlino. -:- ,Boocett~ cpn etic~etta ro~'iia L. ) ;. co~ eti~ . 
chtltta. gi11l,l& \.60 litun!~.~-dclill tìi'[[Ja. a~togi-aficn dell'i~~· 
Y~ntt?~e) e do' ·modo 'di ·uSare il Callifit,qo:- ' ' · 

' ., ' D~p'lsito por Udine e Provincia prqsao l' Uilleio d, .. ' 
nwnzi dul Cittt.uHno lt«~iano. , 'l 

' ~Ooll'auruont11 41 CCJJ.i. 50:'•t~•P"'~!fr&bCO,.D.ellto8'DO O~t"' ... 
"tdìW U tenia! o d~l ,Pacèbl pGat&ll,' · 1 · ' · · -" · 

~~~-~~~~~~~~ 

POLVERE . AROMATICA 
l'BR FARE IL 

llliiMPLIO. 

Con poea •P•· 
sa e eon grande 
raemtà ohlun-

TERMOUTB 
a OHINA'l'O 

Vermoutb ehi­
nato L. 2.601 por 

•BO .litri sempll· 

5~ tltrt2v~~~:~ 
·ohlnato L. li, :Per 
60-lilri sempll, 

. •o.L. li, (ooll•­
rolatlva 111m·· 
lione: )181" pre-

'·ÌJilrado). . · 

Bi vonde "àn• UffleiÒ &~111\»~1 dÒl. dittadi71o Ilaliam. 
Oo~'nm.ento 41 BO ~t~ml l! ~,ed.lsco r\o\1 aenlzto dot P~~h! po'ata.u •. ~ . 

'~~·~:i;'] 
lA farina tndlald: è..:-" mf\lto <:'l ttl\'-' '' planf.Cl larlnftern e!l ,li\ntUn,cee., 

di· t.atlc .!;e .lo:dlè c dell' Amtrlca. do! Sud, ricavato dalle d(fe'ne' ru.nil8'111! ' 
~l palme, da l,'bond di alcune, canne e 1 ~opn.ttlt~ dD.Uj\ Curcuma: Apgluftl• 

'ro~~l:Ì. Q;;~~~~~otJ:u~ :::to ~:~~~~r:e~nr~r~t~t~tr:·.pne:;;Ì~l~~:~ p~rr\a~:: 
, ~l !li' amuut.ln.tl,· ·11upt1rlo~ ~· tilth; le alite ·f'll.rlno allrJtl!nUirte~ CIIUic~ 11·: 

'l'ap!'llm. la- Btvakntu, ec-c:,-- l 0:\t.Arff htWtlnall.ctynlt'.l ~:le l'l'bi! ~ 
teatèrtcho !11!lf Keacnr,ltih6 • ta·Soroto'l041 ~ l~ 'nebJietW.;rt!ueral" c:~ul~ilta U' 
ta,t.tlllo .UUI:~ilttle ~~.e~te, ~n~;~p.J'f.te}.d!tlla Farina IPdl&na: f toln\bile la •ma. 

1 nntJi~tone· nou. Yo~n pel ba.mbl~, tblt, Jll'l ,8'11 adn1tf ~l}l)tlll· . 
Ovul ~r..atQlllt: "l u'n· rUtPL:·.• .. da.· gl'!lmttU 5oo~.~~;:.~J)o- ~·,,U,Jna~ 

:·21:iOJ ,lflre l.lio{ , . . 1 i 1 :, _ , , : · . ,, 
~JM1lf.O In Udlll" all' LlffltJ9 ,nmnml del Clltadluo ltr~lhrno Vlllo Gor­

ghi M. 28 - CcU'auur.ento di 60 cunt. el Apedl8ce oou p~.eco poutale. 


